A Siracusa, un cortometraggio sul pesce povero, con protagonisti d’eccezione, per divulgare il “mercato alla voce”.  
=Le dichiarazioni dell’assessore Regionale BENINATI e del Direttore della PESCA MARINESE=

Innovativa l’iniziativa realizzata a Siracusa, nell’ambito del progetto “Archimede incontra il consumatore di oggi”, finanziato dalla Regione Siciliana, Assessorato alla Cooperazione Dipartimento Pesca.

Con un cortometraggio in cui rivive Archimede, il personaggio più noto della storia siracusana, si è voluto contribuire a ridare linfa vitale al settore della pesca artigianale, punto d’incontro tra industria della pesca e comparto turistico.

Archimede, interpretato dal direttore della riserva marina Plemmirio, Enzo Incontro, nel cortometraggio insegna ai bambini delle scuole elementari della provincia di Siracusa le bontà del pesce povero, venduto dai pescatori tutte le domeniche sul porticciolo di Siracusa direttamente ai consumatori. «E’ stato un grande onore interpretare il siracusano più nobile e conosciuto della Magna Graecia - ha dichiarato Enzo Incontro - e l’idea di aver contribuito personalmente a comunicare ai più giovani il rispetto per il nostro patrimonio marino, che passa anche attraverso la pesca, e soprattutto attraverso una pesca responsabile e sostenibile, mi ha convinto della bontà di questa iniziativa». «D’altra parte - ha aggiunto Incontro - questa è proprio la missione istituzionale della Riserva marina Plemmirio. Il messaggio centrale del video, veicolato dal nostro celebre antenato, è sicuramente quello del prelievo responsabile delle risorse ittiche da parte degli operatori della pesca artigianale, che non deve impoverire le nostre acque con  uno sfruttamento indiscriminato”.

«L’asta del pesce (“Mercato alla Voce”), non è un’invenzione moderna, bensì la riscoperta di una buona tradizione del passato; la regione Sicilia la considera un elemento fondamentale, per contribuire alla diffusione delle specie ittiche più diffuse nel mare siciliano, che sono però sottoutilizzate, e può contribuire anche a rallentare l’invecchiamento della flotta peschereccia di piccolo e medio cabotaggio. «Al video sul pesce povero va il nostro particolare plauso, perché riteniamo rappresenti il veicolo migliore per la trasmissione della conoscenza del nostro prodotto ittico d’eccellenza. Al di là dell’immaginario collettivo, che ancora oggi lo considera come un prodotto di serie B, il pesce azzurro, è oramai unanimemente riconosciuto come un alimento ad alta digeribilità e dalle innegabili qualità organolettiche e nutrizionali. Rappresenta per il comparto ittico siciliano una risorsa alimentare d’enorme importanza, fortemente connotativa e rappresentativa del nostro mare Mediterraneo. Promuovere il pesce azzurro, vuol dire promuovere un settore produttivo importante per la Sicilia. La pesca e tutta la sua filiera, proprio per le sue caratteristiche strutturali legate ad andamenti fluttuanti per stagionalità e condizioni meteorologiche, necessita di sostegno e incoraggiamento in linea con le normative nazionali e comunitarie. È necessario consentire l’adeguamento delle capacità di pesca, il cosiddetto “sforzo di pesca”, alle reali condizioni di cattura, anche nell’ottica della salvaguardia delle specie ittiche in estinzione. Tutto il nostro appoggio va ai soggetti professionalmente preparati, che danno adeguatamente voce alle politiche di promozione siciliana, nell’ottica di raggiungere obiettivi sempre più ambiziosi», ha dichiarato Antonio Beninati, Assessore della Regione Siciliana alla Cooperazione, Artigianato, Commercio e Pesca.
Il cortometraggio, che sarà presentato sabato 12 Gennaio a Siracusa presso il Grand Hotel Villa Politi alle ore 16.30, vede protagonisti tanti personaggi del mondo del giornalismo che fungono da testimonial, Veronica Maya, conduttrice di Linea Verde su RAIUNO, Gerardo Antelmo, conduttore della rubrica Le Regole del Gusto su RadioRAI, e Marco Sabellico, giornalista de Il GAMBERO ROSSO.

Nel cortometraggio, Giovanni Guarnieri, patron del ristorante siracusano Don Camillo, spiega infine ai giovani gourmet come sia possibile trasformare un’economica lampuga, in un piatto di notevole pregio.

«Contribuendo al potenziamento del consumo del pesce sottoutilizzato, la cui  pesca ha i caratteri dell’ecosostenibilità, si raggiunge l’obiettivo di medio-lungo termine di limitare il depauperamento delle specie ittiche ritenute nell’immaginario collettivo più pregiate. È essenziale puntare a diffondere questo concetto nelle giovani generazioni - ha dichiarato Ignazio Marinese, Dirigente Generale dell’Assessorato Cooperazione Artigianato e Pesca del Dipartimento Pesca Regione Sicilia - e il cortometraggio sul pesce povero si inserisce come un elemento importante per il Dipartimento Pesca in quanto mira a diffondere la conoscenza del pesce azzurro, con l’obiettivo di esportarla al di fuori della realtà locale siciliana». « Il 2008 sarà l’anno del consolidamento di tutte le azioni promozionali dedicate a questo pesce, che impropriamente è considerato povero, se si pensa alle sue provate qualità organolettiche e nutrizionali. Attraverso lo Stretto di Sicilia - ha continuato Marinese  - intendiamo far arrivare queste informazioni a tutta l’Italia e riteniamo che  un video realizzato con i bambini e per i bambini non possa che avere un grande successo. Le nuove generazioni devono conoscere meglio il loro mare, il pescato e quindi il loro territorio. Un prodotto di facile fruibilità come un video, arriverà sicuramente a stimolare in loro la curiosità e quindi l’amore per le tradizioni legate al pesce e agli antichi metodi di pesca. Il nostro comparto ittico sta vivendo un momento di grande fermento. Basti pensare che il POR 2000/2006 si è chiuso assai positivamente ed è in fase di attuazione il piano operativo 2007/2013 che vede la Sicilia raddoppiare i fondi della Comunità Europea da circa 100 a 200 milioni di Euro».
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